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VENAFRO. “La classe politica di Ve-
nafro prenda esempio da quella di
Agnone”. Questo il monito lanciato
dal consigliere regionale Massimi-
liano Scarabeo all’amministrazione
di Palazzo Cimorelli in riferimento a
quanto sta accadendo in Alto Molise
dove, giorno dopo giorno, cresce il
malcontento dei politici locali nei
confronti della politica di Iorio sul
fronte sanità. Una situazione, que-
sta, che a dire del consigliere vena-
frano, dovrebbe fungere da
exemplum per gli amministratori
comunali che, invece, non avreb-
bero preso alcuna distanza dall’ope-
rato del Governatore. Ad Agnone,
infatti, come è stato reso noto dagli
organi di informazione, alcuni am-
ministratori, che non condividereb-
bero più le scelte sull'ospedale
cittadino fin qui portate avanti dal
Presidente Iorio si fa sempre più
ampia e l'eco di tale decisione sta
facendo il giro della regione assu-
mendo toni molto seri e Scarabeo ci

è tornato su, analizzando la realtà
della sua città: Venafro.
« Ho appreso della decisione di as-
sumere una posizione più ferma e
distante da parte di alcuni rappre-
sentanti locali della cittadina alto-
molisana nei confronti del
Governatore i quali, evidente-
mente, non credono più a nessuna
delle promesse fattegli finora dallo
stesso Iorio circa le sorti dell'ospe-
dale cittadino- ha esordito l’inquilino
di Palazzo Moffa- Hanno perfetta-
mente ragione, il tempo delle chiac-
chiere ormai è scaduto e i risultati
che si dovevano vedere, restano
soltanto sulla carta. Come per Ve-
nafro e Larino, anche Agnone si
vede penalizzata fortemente da
questa scelta, aggiungendo ai di-
sagi dello spopolamento delle zone
interne, della crisi economica, del
ridimensionamento dei trasporti,
anche quella sull'Ospedale. Se arri-
veranno a ciò -prosegue il consi-
gliere regionale- c'è una valida

ragione e, come volevasi dimo-
strare, tale gesto altro non sarebbe
che la conseguenza del mancato ri-
spetto delle promesse fatte in cam-
pagna elettorale. Così come è come
accaduto per Venafro, anche per
Agnone tutto ciò è la riprova che
sulla questione legata al ridimensio-
namento degli ospedali, Michele
Iorio ha gettato soltanto fumo negli
occhi ai cittadini. Questo di
Agnone, voglio sperare, è il primo
esempio di dissenso convinto della
classe politica locale vicina al Go-
vernatore, verso le scelte fatte dallo
stesso in tema di sanità e non solo.
Un esempio- conclude Scarabeo-
che anche i rappresentanti locali di
Venafro dovrebbero seguire per
tentare di tutelare, oltre alla dignità
di una intera Città, anche quel poco
che è rimasto dell'ospedale S.S. Ro-
sario». A Venafro, infatti, la situa-
zione appare al momento
paralizzata, come vi abbiamo rac-
contato ieri. Dell’attuazione del

piano illustrato da Iorio più di un
mese fa neppure l’ombra. Si era
parlato di potenziamento degli am-
bulatori, di creazione di un Polo or-
topedico e di una Rsa, residenza
sanitaria assistenziale. Ma cosa è
stato fatto finora? Niente di niente.
O meglio, qualcosa è stato fatto, ma
nella direzione contraria. Da più di
una settimana il chirurgo non è più
reperibile nell’orario notturno, al-
cuni infermieri sono stati spostati
dal reparto di Ortopedia che, nono-
stante la carenza del personale,
continua a lavorare a ritmi soste-
nuti, ad Isernia e nessuna attua-
zione delle promesse fatte.
Promesse indigeste a tutti in città,
perché hanno il sapore della propa-
ganda elettorale in vista delle pros-
sime regionali. Ma alle quali si vuol
dire basta. A gran voce. I cittadini
si dicono stanchi delle chiacchiere e
delle continue rassicurazioni che
continuano ad arrivare dalla classe
politica, locale e regionale, e che
non si concretizzano mai in fatti.
L’unica realtà tangibile è che il Ss.
Rosario sta morendo giorno dopo
giorno. E su questo non ci sono ras-
sicurazioni che tengano. Da chiun-
que arrivino.

Scarabeo: “La classe politica di Venafro
prenda esempio da quella diAgnone”
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Agnone. Il sindaco DeVita si sente sereno: “Sono tranquillo. Ho fatto il mio dovere e continuerò a farlo”E’ scontro in maggioranza
Chiantese: “Se non vengono date le dovute
risposte sul Caracciolo, andiamo a casa”

AGNONE. «Se
non vengono date

le dovute risposte a tutte le
domande, andiamo a casa».
Queste le parole di Amedeo
Chiantese, dopo aver conse-
gnato una lettera dai toni
duri al sindaco De Vita. Mo-

tivo della contestazione: le
sorti dell’Ospedale Carac-
ciolo. Insomma, tutti quei
provvedimenti che stanno
creando disservizi all’interno
della struttura. Come una
sorta di escamotage che a
poco a poco sta sfibrando
l’ospedale, svuotato di ri-
sorse mediche e di alcuni
servizi essenziali. I 6 dissi-
denti del gruppo di maggio-
ranza affermano di voler

essere liberi dalle logiche del
potere e di schierarsi dalla
parte della gente. Soste-
nendo in pieno il ricorso al
Tar, promosso dal comitato
art.32 e consegnato proprio
venerdì a Campobasso. «La
vittoria ottenuta con il ri-
corso al TAR per l’ospedale di
Bracciano» - precisa Chian-
tese- «contro il piano sani-
tario della Polverini nel Lazio,
è un buon segnale per l’ini-
ziativa dei cittadini di
Agnone.» La rottura dei dis-
sidenti con la maggioranza
era già cominciata nell’otto-
bre dello scorso anno, anche
se fino a pochi giorni fa, non
ci sono stati gesti evidenti di
dissenso. La questione del
Caracciolo, sempre più sen-
tita nella cittadina alto-moli-
sano, ha fatto esplodere la
scintilla. E la lettera inviata in
Comune ne è stata la prova.
Da domani, i dissidenti si in-
contreranno per valutare
nuove iniziative
da prendere in
merito. Nell’at-
tesa che il Go-
verno regionale
faccia qualche
mossa. Se non
ci saranno ri-
svolti concreti, il
gruppo po-
trebbe sfiduciare
il sindaco. O ar-
rivare alle dimis-
sioni di massa.
Ma è ancora
presto per dirlo.
«Non si tratta di
pretesti politici»
- ha detto
Chiantese -
«non vogliamo
essere etichet-
tati come quelli che nell’am-
ministrazione non hanno
fatto quello che potevano
fare. Se arriveremo ad atti
estremi, coinvolgeremo
anche i gruppi di mino-
ranza.» Intanto, dalla Re-
gione non arrivano nuove
notizie. Il sindaco De Vita,
dal canto suo, afferma di es-
sere sereno. «Ho fatto il mio
dovere» - asserisce il primo
cittadino - «lo sto facendo e
continuerò a farlo.»

Agnone. “E’ ora di mettere un freno a questo sfacelo”
Di Nucci e Marcovecchio
appoggiano i dissidenti
AGNONE. Danilo Di Nucci e Lorenzo
Marcovecchio del gruppo di minoranza
“Rinnovare” dell’amministrazione co-
munale appoggiano le scelte dei dissi-
denti e analizzano la situazione politica
che oggi domina Agnone e l’Alto Molise.
Di qui le considerazioni dei giovani con-
siglieri: «La notizia che circolava da
giorni è stata ufficializzata da una nota
inviata dal gruppo dei cosi detti “Dissi-
denti” al Sindaco De Vita e riportata
oggi sulla stampa locale: “in Comune
non c’è più una maggioranza per go-
vernare”. Sarebbe troppo facile (e, a
dire la verità, per noi molto gratificante)
venire a dire che quanto abbiamo sem-
pre denunciato in campagna elettorale
era vero, che le bugie dette da de Vita
nel mandato precedente sarebbero
continuate in caso di una sua rielezione,
che nulla era stato fatto per Agnone e

che, al contrario, molto era stato di-
strutto. Ciò che, invece, occorre fare
oggi è un’analisi della situazione attuale
alla luce di quanto dichiarato da consi-
glieri ed assessori che di quella mag-
gioranza facevano parte, che hanno
avuto responsabilità di governo e che
hanno, saggiamente, deciso di staccare
la spina e ponendo fine (ci auguriamo
definitivamente) ad una situazione di
mala gestione che con sempre più co-
stituiva la regola della nostra cittadina.
Evitando inutili giri di parole e senza di-
lungarci troppo possiamo dire che in

questi anni per Agnone non si è pro-
grammato nulla se non una subdola
campagna elettorale che consentisse, a
chi di dovere, di arrivare “immacolato”
alle elezioni regionali per poi, una volta
eletto ed assicuratosi il prestigio e le
utilità economiche che quello status
comporta, porre la cittadina davanti alla
triste realtà. Un ringraziamento è dove-
roso verso quei comitati cittadini che
hanno avuto il coraggio di denunciare
quanto segretamente stava accadendo
e, affiancandosi alle forze di opposi-
zione, di mettere in luce quanto da anni
si era programmato per Agnone. Lo spi-
rito che sicuramente accomunerà tutti
gli agnonesi sarà quello di delusione.
Una delusione profonda che ha visto chi
era il loro rappresentante designato
(seppur non dalla maggioranza dei cit-
tadini) avallare costantemente e scien-
temente le scelte che provenivano
dall’alto e che condannavano sempre di
più il territorio alto molisano. La razio-
nalizzazione dei trasporti, la sostanziale
chiusura del Caracciolo, il mancato fi-
nanziamento degli impianti sciistici di
Capracotta altro non sono che l’espres-
sione di quel disegno barbaro di annul-
lamento e concentrazione economica
verso altri lidi con un bacino elettorale
più nutrito. Adesso, però, è giunto il
momento di dire basta. Adesso è ora di
prendere in mano la situazione, di rim-
boccarci le maniche e far si che venga
posto un freno a questo sfacelo facendo
capire a chi ci governa che il nostro ter-
ritorio non è in vendita e che come cit-
tadini prima e contribuenti, poi,
abbiamo gli stessi diritti di tutti gli abi-
tanti della regione. Vedremo insieme
l’evolversi di questa situazione transito-
ria che ci auguriamo essere il più breve
possibile e che riporti la decisione in
mano agli elettori, gli unici che possono
disporre del loro destino. Restiamo uniti
come e più di prima, evitiamo di cre-
dere ancora nelle promesse e pensiamo
solo ed esclusivamente al bene della
collettività che, per le scelte scellerate,
si va assottigliando quotidianamente.
Come sempre abbiamo fatto in questi
anni, noi continueremo ad essere al vo-
stro fianco consapevoli che, con una
classe politica attenta, potremo tornare
ad esercitare un ruolo da protagonisti
nella vita regionale.»

ADELINA
ZARLENGA

AGNONE. Un nuovo intervento del Vescovo Dome-
nico Scotti sul destino dell’Ospedale S. Francesco Ca-
racciolo. Durante le celebrazioni diocesane nel
Santuario di Canneto, in occasione della Giornata
Mondiale del Malato nella Memoria della Beata Ver-
gine Maria di Lourdes, il Vescovo della Diocesi di Tri-

vento, con una certa
preoccupazione, ha parlato
alla folla del rischio di “ri-
conversione” del presidio
ospedaliero in RSA. « Invito
tutti a pregare la Madonna
di Lourdes» - ha annunciato
Scotti - « perché scongiuri
questo evento disastroso
che progressivamente si sta
abbattendo su un presidio di
fondamentale importanza
per la tutela della salute
della nostra gente dell’Alto
Molise, dell’Alto Chietino ed
anche per i paesi del bacino
del Trigno intorno a Trivento.
L’ospedale da sempre ha tu-

telato l’assistenza dei nostri malati ed anziani, ci ha
dato la possibilità di far nascere i nostri figli, il pronto
intervento per i nostri bambini, con un’assistenza
umana e attenta alla persona . Invito a pregare, ri-
peto, perché chi di dovere ritorni sulle sue decisioni,
che rischiano di distruggere il futuro e la speranza di
questa comunità e si prendano determinazioni op-
poste a quelle prese finora, che non tutelano mini-
mamente il bene comune di queste aree montane
svantaggiate. E’ necessario che il Caracciolo ritorni ad
essere quello che era, per la salvezza non solo di
questa area, ma dell’intera Diocesi di Trivento. Spe-
riamo che la Madonna ci aiuti: possiamo affidarci solo
a lei.»

Il vescovo Scotti:
“Futuro e speranze

a rischio distruzione”
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Restano gravi le condizioni della 27enne termolese ricoverata a Milano: sta bene
invece un 20enne albanese che ha risposto alle cure somministrate al San Timoteo

Virus A, in basso Molise
la preoccupazione c’è sempre

TERMOLI. Le sue condi-
zioni sono buone, ha ri-
sposto a tutte le cure del
caso. Un 20enne alba-
nese che vive a Termoli
non è stato esente dal
virus Ah1n1. Nuovo caso
a Termoli. Il ragazzo è
stato ricoverato per di-
verse settimane al noso-
comio termolese.
Sicuramente il suo qua-
dro clinico è molto di-
verso da quello della
ragazza di 27 anni tra-

sferita d’urgenza al-
l’ospedale di Milano in
gravi condizioni.
Va detto che a Termoli i
casi quindi si susseguono
ma i medici del nosoco-
mio termolese li hanno
sempre trattati con tutte
le dovute cure e l’atten-
zione necessaria.
Il giovane albanese che
sta bene sarebbe giunto
in ospedale in ospedale
con febbre alta, è stato
sottoposto al test, effet-

tuato nell'ospedale di Pe-
scara, che ha dato esito
positivo. Il paziente ha
risposto molto bene alle
terapie farmacologiche
ed ora è in buone condi-
zioni.
Avendo risposto alle cure
del caso il paziente, dopo
qualche settimana di
cura è uscito completa-
mente dal pericolo.
Ovviamente tra i citta-
dini del basso Molise la
preoccupazione esiste

ma va ricordato che con
il virus A non si muore
tranne se il paziente è
affetto in concomitanza
da una malattia grave
Per quanto riguarda l'in-
fluenza A, infatti, va cu-
rata con antipiretici e
non antibiotici. In ogni
caso i medici ospedalieri
raccomandano di seguire
un'alimentazione cor-
retta e leggera ed evi-
tare luoghi con tanta
gente.



CAMPOBASSO. Un conve-
gno regionale per ribadire
che se si scrive "screening" si
legge però "prevenzione dei
tumori". Un incontro, insom-
ma, per ricordare alla popola-
zione che vincere il cancro si
può ancor prima di intrapren-
dere la battaglia a colpi di
chemio e simili.
Questo il messaggio che ieri
la Lilt (lega italiana per la
lotta contro i tumori) ha lan-
ciato in occasione dell'incon-
tro-studio organizzato  in col-
laborazione con il Ministero
della Salute e la Regione Mo-
lise a Campobasso. Il conve-
gno è stato dedicato al tema
della qualità ed efficacia del-
la comunicazione come mez-
zo per garantire ai cittadini
l'accesso informato ai pro-
grammi di screening, passag-
gio fondamentale per poten-
ziare la cultura della preven-
zione come stile di vita.
Il progetto triennale "si scrive
screening, si legge preven-
zione dei tumori" è stato pro-
mosso dal Ministero della Sa-
lute e condotto dalla Lilt in
collaborazione con dieci re-
gioni italiane, tra le quali an-
che il Molise. 

L'obiettivo comune è quello
di migliorare, attraverso ade-
guate metodologie e speri-

mentate procedure di coin-
volgimento, la consapevolez-
za dei cittadini sull'importan-

za degli screening, rafforzan-
do nel contempo la diffusio-
ne, l'accesso e la partecipa-

zione agli stessi.
Quella di ieri è stata dunque
soprattutto un'occasione per

approfondire i percorsi della
comunicazione insieme ai
medici di medicina generale,
a tutti gli operatori sanitari
coinvolti, agli operatori psi-
co-sociali e per un approccio
alla comunicazione in ambito
preventivo. 
Perché la prevenzione allun-
ga la linea della vita. Disin-
formazione, assenza di inte-
resse per ragioni scaramanti-
che o per paura, poco tempo
da dedicare a se stessi sono
alcuni dei tanti motivi per cui
la prevenzione è ancora oggi
scarsa.L'obiettivo della cam-
pagna, allora,  è fare in modo
che lo screening diventi un
appuntamento importante per
la vita di ciascuno.

CN
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Ieri il convegno per illustrare l'importanza dei controlli periodici a tutta la popolazione

"Il cancro? Si batte
se giochi d'anticipo"

Il messaggio della Lilt: si scrive screening si legge prevenzione 

Un momento del convegno

La lega per la lotta
ai tumori

vuole
sensibilizzare

i cittadini
molisani

L’obiettivo

CRISTINA NIRO

CAMPOBASSO. Giancarlo
Paglione non è soltanto diretto-
re amministrativo Asrem, è pri-
ma di tutto un medico chirurgo
e il coordinatore di ben tre
screening oncologici in Molise.
Gli unici tre attivi in regione
che sempre sotto sua supervi-
sione sono stati avviati già nel
2003. Ha quindi bene in mente
la fotografia della realtà molisa-

na che quotidinamente combat-
te con il rischio (comune) di
ammalarsi di cancro ecco per-
ché è il capofila del concetto di
‘prevenzione’ di cui ieri si è
tanto parlato nel convegno or-
ganizzato dalla Lilt a Campo-
basso.
“Prevenzione e controllo co-
stante e continuato, a tutela del-
la salute della persona, sono
l’arma vincente per combattere
il rischio di ammalarsi di can-

cro”.
E in questo il Molise insegna?
“Godiamo del vanto di essere
fra le prime regioni ad aver av-
viato in tal senso, già nel 2002-
2003, ben tre screening oncolo-
gici che sono tuttora attivi e
cioè: lo screening della mam-
mella, della cervice uterina e
del colon retto”.
Quindi mammografia, pap test,
ricerca di sangue occulto nelle
feci e colonscopia.

“Esatto. La prima estesa alle
donne con un’età compresa fra
i 50 e i 69 anni. L’invito ad ese-
guire il pap test lo inviamo a
tutte le donne con un’età fra i
25 e i 64 anni e infine per lo
screeing del colon retto il pro-
getto coinvolge la popolazione
con un’età compresa fra i 60 e i
70 anni. E abbiamo una coper-
tura territoriale di questi tre pro-
getti pari al cento per cento”.
Come funziona?
“La procedura prevede l’invio a
casa di un ‘invito’ in cui sono
indicati luogo, data e ora del-
l’esame, con la possibilità, gra-
zie a una semplice telefonata, di
spostare l’appuntamento ma di
sottoporsi comunque al control-
lo consigliato”.
Cosa si propone il progetto?
“Obiettivi ben definiti.  Dalla
riduzione della mortalità per i
tumori che aggrediscono il cor-
po, al miglioramento della qua-
lità della vita per i pazienti in
cura, alla sensibilizzazione del-

la popolazione ad una sempre
maggiore attenzione alla pre-
venzione”.
Secondo i dati dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità
nel 2030 le vittime del cancro
supereranno gli 11 milioni e
sempre il cancro sarà la cau-
sa principale di tutti i decessi.
Come si può evitare che que-
sto accada? Soltanto con la
diagnosi precoce?
“Certamente sottoponendosi
con regolarità a visite ed esami
di diagnosi precoce ma condu-
cendo anche uno stile di vita
corretto: smettere di fumare,
alimentarsi in modo sano ed
equilibrato e fare attività fisi-
ca”.
In Molise quale neoplasia è la
più diffusa?
“Abbiamo riscontrato un incre-

mento della patologia colon-
rettale ma certamente quella
della cervice è assai più fre-
quente. Mentre con orgoglio
possiamo dire che siamo la re-
gione con il minor numero di
casi per il cancro alla mammel-
la (2,8% rispetto al 3,8% delle
altre regioni) grazie proprio alla
diagnosi precoce”.
In conclusione il cancro si
batte con due armi?
“Modificando gli stili di vita e
con gli screening a disposizione
per individuare predisposizioni
genetiche ereditarie (per fortu-
na piuttosto rare) o lesioni can-
cerose allo stadio iniziale.
L’importanza degli screening
sta nella possibilità di indivi-
duare gli stadi iniziali di una
malattia anche in persone che
non hanno sintomi”. 

Il coordinatore:Il coordinatore: "In"Invvece siamo la regione con  meno casi di cancro della mammella"ece siamo la regione con  meno casi di cancro della mammella"

Paglione: "La neoplasia più
frequente? Quella della cervice"

Il dottor Giancarlo Paglione 
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AGNONE. Mentre gli avvo-
cati Del Pozzo e Cianci inca-
ricati dal Comitato Articolo
32 di Agnone a depositare
presso il Tar un faldone con
circa cento fogli contenenti le
istanze tese a motivare le elu-
sioni giuridiche e normative
della Regione sul Piano di
Rientro Sanitario e dei tagli
imposti al nosocomio Carac-
ciolo altomolisano, nello stes-
so giorno, l' 11 febbraio 2011,
Giornata Mondiale del Mala-
to nella Memoria della Beata
Vergine Maria di Lourdes, il
Vescovo di Trivento, Mons.
Domenico Angelo Scotti (nel-
la foto), ha presieduto le cele-
brazioni diocesane nel San-
tuario di Canneto, ammini-
strando il sacramento dell'un-
zione degli infermi agli anzia-
ni e sofferenti presenti. Al ter-
mine della celebrazione della
Messa, il Vescovo di Trivento,
Scotti, vivamente preoccupa-
to, ha affermato alla tanta fol-
la presente: nel Tempio Sacro:
"Come sapete tutti, in questi
giorni, siamo profondamente
rattristati dalle cattive notizie
riguardanti la riconversione
del nostro Ospedale San Fran-
cesco Caracciolo di Agnone,
che rischia la riduzione ad
Rsa. Invito tutti a pregare la
Madonna di Lourdes perché
scongiuri questo evento disa-
stroso che progressivamente
si sta abbattendo su un presi-
dio di fondamentale impor-
tanza per la tutela della salute
della nostra gente dell'Alto
Molise, dell'Alto Chietino ed
anche per i paesi del bacino
del Trigno intorno a Trivento,
che da sempre ha tutelato l'as-
sistenza dei nostri malati ed
anziani, la possibilità di far
nascere i nostri figli, il pronto
intervento per i nostri bambi-
ni, con un'assistenza umana e
attenta alla persona. Invito a
pregare, ripeto, perché chi di
dovere ritorni sulle sue deci-
sioni, che rischiano di distrug-
gere il futuro e la speranza di
questa comunità e  si prenda-
no determinazioni opposte a
quelle prese finora, che non

tutelano minimamente il bene
comune di queste aree monta-
ne svantaggiate. E' necessario
che il Caracciolo ritorni ad es-
sere quello che era, per la sal-
vezza non solo di questa area,
ma dell'intera Diocesi di Tri-
vento. Speriamo -ha concluso
il Presule- che la Madonna ci
aiuti: possiamo affidarci solo
a Lei". Il Vescovo è oramai da
tempo impegnato al sostegno
della sanità della sua diocesi.
Tramite la Pastorale Sanitaria
e direttamente  è sceso più
volte in campo per sostenere
un bene imprescindibile che
necessita alla salute, alla so-
cietà economica e contro il
depauperamento di zone già
condannate all'azzeramento.
Ma probabilmente anche il
Vescovo di Trivento è stato
vittima di vane illusioni ri-
guardanti il Caracciolo. An-
che lo stesso Vescovo, da
buon Pastore, ha dato fiducia
ad una politica che nel tran-
quillizzare gli animi, imparti-
va rasoiate irricucibili per
questa fetta di regione. L'in-
vocazione alla Madonna è sa-
crosanta. E probabilmente og-
gi è l'unica che guidando la
mano degli avvocati del Co-
mitato Articolo 32 possa dare
un nuovo sorriso alle migliaia
di abitanti altomolisani che
chiedono solo di poter avere
sollievo a sofferenze nel giro
di pochi minuti nel San Fran-
cesco Caracciolo di Agnone.

“Il Caracciolo può essere salvato”
Tutte le proposte del Cittadino c’è

Il movimento ritiene che sia stato violato l’articolo 32 della Costituzione

AGNONE. Non si spegne l'eco
di soddisfazione del Comitato
de "Il Cittadino C'è" avuto pres-
so il Quirinale l'altro giorno. Al
consigliere del Presidente della
Repubblica, i rappresentanti del
movimento di opinione hanno
consegnato una missiva con
evidenti richieste cardini.
"Nella lettera -spiegano dal Cit-
tadino C'è- abbiamo sottolinea-
to che: il nostro Ospedale, è sta-
to toccato pesantemente dalla
cosiddetta ristrutturazione dei
servizi sanitari dovuti al piano
di rientro, concertato nella Re-
gione Molise tra il Commissa-
rio ad Acta per il Piano di Rien-
tro dal Deficit Sanitario, On.
Angelo Michele Iorio, e i Mini-
steri dell'Economia e della Salu-
te. Tale ristrutturazione ha com-
portato una palese violazione
dell'art. 32 della Costituzione
Italiana -  il quale  sancisce che
la Repubblica tutela la salute
come diritto fondamentale del-
l'individuo e garantisce cure
gratuite agli indigenti, nel men-
tre gli art. 2 e 3 definiscono i di-
ritti inviolabili dell'uomo e la
pari dignità sociale tra tutti i cit-
tadini italiani - poiché tale dirit-
to, in merito all'emergenza - ur-
genza, non è garantito, nel non
rispetto di qualunque norma di
tutela delle aree montane, sia
essa nazionale o regionale. In-
fatti, in tale presidio, si è inteso
lasciare, senza che la Regione
Molise elaborasse il piano re-
gionale della Rete dell'Emer-
genza/Urgenza, genericamente,
un punto di primo soccorso h24,
oggi funzionante con guardia
medica ospedaliera nelle ore
notturne e convenzione con il
118 nelle ore diurne, dotato sol-
tanto di personale infermieristi-
co, senza consulenza cardiolo-
gica, ridotta consulenza ortope-

dica, ridotta consulenza di me-
dicina interna, mancanza di
consulenza radiologica nei gior-
ni 16-31 o 30 del mese, con so-
lo consulenza anestesiologica e
di laboratorio analisi h24, senza
nessuna norma relativa al-
l'emergenza/urgenza ostetrico-
ginecologica e pediatrica, previ-
sta esplicitamente dalla bozza
del nuovo Piano Sanitario Na-
zionale 2011-2013. Invero, il
punto di primo soccorso h24,
previsto per la particolare tipo-
logia di area montana con centri
distanti più di 45 minuti dal-
l'Ospedale oggi di riferimento
(il Veneziane di Isernia) dovreb-
be avere, in base alle norme vi-
genti, recepite dalla Regione
Lazio, la seguente configurazio-
ne: "Modulo Emergenza di tipo
"C": costituito da un Punto di
Primo Intervento (PPI) organiz-
zato a copertura delle 24 H con
assistenza prestata da medici
ospedalieri, con posti di Osser-
vazione Breve Intensiva e posti
letto di Medicina Generale per
un massimo di 10 (come ha at-
tualmente il reparto di medicina
Generale del nosocomio) . Il
Modulo prevede  inoltre la pre-
senza di una Postazione 118 ed
Elisuperficie. Tale modulo è at-
tivabile solo per situazioni terri-

toriali particolarmente disagiate
in termini di viabilità e accessi-
bilità ed una distanza da presidi
ospedalieri più vicini che com-
porti tempi di percorrenza me-
diamente superiori ai 45 minu-
ti". La Delibera della Regione
Lazio n.424/2006, al punto
1.1.1 afferma che di fatto questo
punto di Primo Soccorso deve
essere strutturato come un
Pronto Soccorso Ospedaliero di
Base, con dotazione logistica e
tecnica di conseguenza, e che a
livello di personale deve essere
dotato di: un medico H24; un
infermiere H24; un Operatore
Socio Sanitario (portantino)
H.24 .Inoltre, devono essere ga-
rantite le consulenze H24 di: un
anestesista rianimatore; un car-
diologo; un chirurgo; un ortope-
dico traumatologo; un medico
internista; un radiologo, un tec-
nico di radiologia e Servizio di
Radiologia H24; un patologo
clinico (medico laboratorio ana-
lisi), un tecnico di laboratorio e
Laboratorio Analisi H24.  Co-
me si può constatare, tutto ciò
non è stato minimamente previ-
sto, originando una situazione
di alta pericolosità per la tutela
della salute dei cittadini di tale
area montana, in cui di fatto non
sono garantiti i L.E.A. del-

l'Emergenza/urgenza, oltre a
non pianificare né l'emergen-
za/urgenza ostetrico-ginecolo-
gica e pediatrica, per la quale
già si è dovuta sostenere una
dura lotta con l'Asrem.   Inoltre,
vi è stata la soppressione del
punto nascita: mentre l'accordo
alla riorganizzazione dei punti
nascita, non è stato ancora rece-
pito da apposito decreto. Non
sono stati istituiti i servizi sosti-
tutivi per garantire il parto in si-
curezza nell'area dell'Alto Moli-
se e Alto Sangro-Alto Chietino,
non é stato attivato il Servizio di
Trasporto Assistito Materno e
non è ancora stato neppure ide-
almente pianificato né dalla
struttura commissariale, né dal-
la struttura ASREM il sistema
regionale di Trasporto di Emer-
genza Neonatale. 
Inoltre non sono state ancora
emanate disposizioni e linee
guida per l'Emergenza/Urgenza
ostetrico-ginecologica e mater-
no infantile dalle medesime
strutture. Di fronte a tali viola-
zioni normative palesi ed evi-
denti del diritto alla salute nella
nostra area montana, si chiede
di garantire l'emergenza/urgen-
za in tutti i settori, compresa
quella pediatrica e ostetrico-gi-
necologica. 
Abbiamo chiesto pertanto che
venga concesso di riaprire in via
provvisoria il punto nascita
presso lo stabilimento ospeda-
liero San Francesco Caracciolo,
che sia dotato di copertura guar-
dia medico-ostetrica, anestesio-
logica e medico-pediatrica atti-
va h 24. Segnalando il colpevo-
le disinteresse del Ministero
della Sanità, dell'Economia, del
Commissario ad Acta, del-
l'Azienda Sanitaria Regionale
Molise, sordi ad ogni richiesta
civica finora avanzata".

Ospedale, il vescovo Scotti:
“Chi di dovere ritorni
sulle decisioni prese”

Un nuovo appello lanciato ai politici

I rappresentanti del movimento “Il Cittadino c’è”



Hospice, sofferenza e solidarietà
Devozione ed entusiasmo per la statua della Madonna di Lourdes portata dall’Unitalsi

L’iniziativa organizzata per la giornata mondiale del malato fa il ‘pieno’ di adesioni
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LARINO. Fermarsi a riflet-
tere sul valore misterioso del-
la sofferenza, o meglio di-
remmo, sul valore della vita
anche quando la malattia ti
rende sempre più terminale
rispetto al mondo che corre
velocemente. In occasione
della XIX Giornata del Mala-
to, ieri pomeriggio, presso
l'Hospice Madre Teresa di
Calcutta, l'arrivo della statua
della Madonna di Lourdes ha
scandito il primo dei due mo-
menti che l'unica struttura
specializzata in Molise in cu-

re palliative diretta con pas-
sione e grande dedizione da
Mariano Flocco, ha messo in
programma per questo wee-
kend per ribadire con forza la
salvaguardia della dignità
della persona umana soprat-
tutto quando è messa a dura
prova dalla presenza del do-
lore e della morte. Trasporta-
ta a Larino dalle volontarie
della Unitalsi di Termoli, la
statua della Madonna, icona
desiderata e venerata, per es-
sere capace di infondere spe-
ranza anche nelle situazioni
più difficili, ha richiamato
tantissima gente nella struttu-
ra di via Marra. Gente che in
preghiera e con il canto, que-
st'ultimo modulato dai com-
ponenti del Coro della Catte-
drale di Larino, ha preso par-
te alla celebrazione liturgica
presieduta da Padre Giorgio.
Il tutto in un clima di profon-

da solidarietà, a contatto con
la sofferenza ma anche con la
speranza del messaggio che
promana dalla grotta ai piedi
dei Pirenei. L'equipe dell'Ho-
spice, per tramite del diretto-
re Flocco, ha ringraziato pub-
blicamente il gruppo dei vo-
lontari dell'Unitalsi della sot-
tosezione di Termoli, che, nel
più ampio programma della
settimana dedicata ala vita,
promossa dalla diocesi di

Termoli e Larino, ha scelto di
essere presente,  in una gior-
nata simbolo,  in un  luogo
non simbolico, ma reale  di
incontro e sfida della soffe-
renza con la speranza, della
debolezza del corpo con la
forza dello spirito. Dopo
quello di ieri anche oggi all'-
Hospice, come del resto ac-
cade ogni giorno, sarà cele-
brato un nuovo momento di
riflessione e di speranza. 

La gente accorsa
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“Combattere i tumori è
possibile. Innanzitutto pre-
venendone la comparsa at-
traverso uno stile di vita
sano che riduca i fattori di
rischio (evitando il fumo,
adottando una corretta ali-
mentazione e praticando
una regolare attività fisica)
e poi mediante una diagno-
si precoce”.

Ecco perché lo slogan ‘si
scrive screening e si legge
prevenzione dei tumori’ per
il convegno regionale della
Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori organizza-
to in collaborazione con il
Ministero della Salute e la
Regione Molise. L’incontro
si è svolto ieri all’hotel Eden
del capoluogo. Comunicare
efficacemente per preveni-
re e al tempo stesso per con-
sentire ai cittadini un acces-
so informato e mirato ai pro-
grammi di screening. In so-

I tumori si sconfiggono con la prevenzione
Ieri il convegno all’Hotel Eden organizzato dalla Lilt

stanza, la cultura della pre-
venzione come stile di vita.
“Molti tumori sono evitabi-
li e molti sono guaribili se
presi in tempo”, hanno spie-
gato i relatori ricordando
che la Regione ha attivato
presso le Aziende Sanitarie
Locali “i programmi di scre-
ening mediante inviti ad un
target di cittadini affinché
eseguano controlli periodi-
ci”. “La prevenzione è fon-
damentale in tutte le pato-
logie”, ha detto il referente
regionale per gli screening
oncologici (tumori della
mammella, della cervice
uterina e del colon retto), il
dottor Paglione. “La regio-
ne Molise è all’avanguardia
nel campo della prevenzio-

ne grazie ad un lavoro co-
mune con la LILT, che ogni
anno organizza una quindi-
cina di convegni ed incontri
con la popolazione nei qua-
li anche coinvolge i medici

di base per creare una co-
scienza preventiva, ed è una
delle poche regioni italiane
in cui sono a regime tutti e
tre gli screening oncologici.
Diagnosticare la lesione

neoplastica in fase preclini-
ca è fondamentale. Se fun-
ziona la prevenzione l’ab-
battimento della mortalità
per alcune tipologie di can-
cro può arrivare anche al

50%”.
In Molise il progetto pre-

vede esami per il tumore
della mammella (responsa-
bile il dottor Carozza) per la
popolazione target da 50 a
69 anni; per il tumore della
cervice uterina (responsabi-
le il dottor Di Mello) per la
popolazione target da 25 a
70 anni; per il tumore del co-
lon retto (responsabile il
dottor Mescia) per la popo-
lazione target da 50 a 69
anni. La rispondenza dei cit-
tadini che accettano di par-
tecipare allo screening rag-
giunge il 50%. L’iniziativa
della LILT intende miglio-
rare la consapevolezza dei
cittadini sull’importanza dei
controlli medici specialisti-
ci periodici e l’incontro di
ieri è stato anche l’occasio-
ne per approfondire i per-
corsi della comunicazione.

      ddg

Il tavolo dell’incontro
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Appello del vescovo ai politici. Intanto il comitato va al Tar
Scotti: chi chiude l’ospedale

condanna l’Alto Molise
Durante le celebrazioni del-

la Giornata Mondiale del Ma-
lato, tenutesi a Canneto, il ve-
scovo di Trivento,  Mons.
Domenico  Angelo Scotti, ha
parlato dell’ospedale di
Agnone: “Siamo profonda-
mente rattristati dalle cattive
notizie riguardanti la ricon-
versione del nostro Ospeda-
le San Francesco Caracciolo
di Agnone, che rischia la ri-
duzione a Rsa:  invito tutti a
pregare la Madonna di Lour-
des perché scongiuri questo
evento disastroso che pro-
gressivamente si sta abbat-
tendo su un presidio di fon-
damentale importanza per la

tutela della salute della nostra
gente. Invito a pregare, ripe-
to, perché chi di dovere ritor-
ni sulle sue decisioni, che ri-
schiano di distruggere il fu-

turo e la speranza di questa
comunità e  si prendano de-
terminazioni opposte a quel-
le prese finora, che non tute-
lano minimamente il bene co-
mune di queste aree monta-
ne svantaggiate. E’ necessa-
rio che il Caracciolo ritorni ad
essere quello che era, per la
salvezza  non solo di questa
area, ma dell’intera Diocesi
di Trivento”. Intanto i respon-
sabili del Comitato Articolo
32, Armando Sammartino e
Franco Di Nucci, hanno an-
nunciato che il ricorso al Tar
“pro ospedale” è stato presen-
tato. Lo hanno firmato circa
800 persone.

Monsignor Scotti
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di Marco Fusco
In tanti si sono chie-

sti in questi giorni per-
ché Venafro non pren-
da esempio da Agno-
ne per difendere
l’Ospedale Santissimo
Rosario. Gente comu-
ne ma anche addetti ai
lavori. E non manca-
no le polemiche so-
prattutto nei confronti
di chi dovrebbe rap-
presentare gli interes-
si della comunità ve-
nafrana a Palazzo
Moffa. Qualcuno, for-
se, non sa che oggi al
nosocomio cittadino
la situazione non è
delle migliori. I tagli comin-
ciano a procurare disservi-
zi. Agnone si è ribellata gra-
zie all’intraprendenza di un
comitato cittadino.

La notizia della decisione
di alcuni amministratori di
Agnone, che non condivi-
derebbero più le scelte sul-
l’ospedale cittadino fin qui
portate avanti dal Governa-
tore Iorio, si fa sempre più

ampia. L’eco di tale decisio-
ne, rilanciata da alcuni or-
gani di informazione loca-
li, sta facendo il giro della
regione assumendo toni
molto seri. Da Venafro la
notizia di questa scelta da
parte degli amministratori
di Agnone  di rivedere le
proprie posizioni rispetto a
quelle del Governatore Io-
rio, viene  ripresa dal Con-

sigliere Massimiliano Sca-
rabeo che dichiara:” Ho ap-
preso- scrive in una nota
Scarabeo- della decisione di
assumere una posizione più
ferma e distante da parte di
alcuni rappresentanti locali
della cittadina altomolisana
nei confronti del Governa-
tore  i quali, evidentemen-
te, non credono più a nes-
suna delle promesse fatte-

gli finora dallo stesso
Iorio circa le sorti del-
l’ospedale cittadino.
Hanno perfettamente
ragione, il tempo del-
le chiacchiere ormai è
scaduto e i risultati
che si dovevano vede-
re, restano soltanto
sulla carta. Come per
Venafro e Larino, an-
che Agnone si vede
penalizzata fortemen-
te da questa scelta, ag-
giungendo ai disagi
dello spopolamento
delle zone interne,
della crisi economica,
del ridimensionamen-
to dei trasporti, anche

quella sull’Ospedale.  Se ar-
riveranno a ciò, c’ è una va-
lida ragione e, come vole-
vasi dimostrare, tale gesto
altro non sarebbe che la
conseguenza del mancato
rispetto delle promesse fat-
te in campagna elettorale.
Così come è come accadu-
to per Venafro- prosegue il
consigliere regionale Mas-
similiano Scarabeo-, anche

Il consigliere regionale dell’Udc esprime una posizione netta sulla delicata questione del SS Rosario

“Ospedale, Venafro prenda
esempio da Agnone”

per Agnone tutto ciò  è la
riprova  che sulla questione
legata al ridimensionamen-
to degli ospedali, Michele
Iorio ha gettato soltanto
fumo negli occhi ai cittadi-
ni.

Questo di Agnone- con-
clude il segretario dell’as-
sise regionale- , voglio spe-
rare, è il primo esempio di
dissenso convinto della
classe politica locale vicina
al Governatore, verso le
scelte fatte dallo stesso  in
tema di sanità e non solo.
Un esempio  che anche i
rappresentanti locali di  Ve-

nafro dovrebbero seguire
per tentare di tutelare, oltre
alla dignità di una intera
Città, anche  quel poco che
è rimasto dell’ospedale S.S.
Rosario”. Posizione chiara
quella di Scarabeo che spin-
ge i venafrani ad aprire gli
occhi visto come è andata a
finire la storia del nosoco-
mio cittadino. Qualcosa in
più dovrebbe fare il comi-
tato guidato da Vaccone.
Mentre si attendono le rica-
dute del piano Percopo, da
più parti annunciato ma che
per il momento rimane an-
cora chiuso nel cassetto.

L’ospedale di Venafro

Massimiliano
Scarabeo




